
Kim Minjae
Il difensore
del Napoli
sta ottenendo
grandi risultati

N on è insolito ormai ve-
dere calciatori di presti-
gio arrivare dall’estre-

mo oriente fino in Europa, ba-
sti pensare a Son Heungmin, at-
tuale  attaccante  del  Totten-
ham, che dal 2008 si è fatto stra-
da ed è riuscito ad affermarsi 
nel mondo del calcio europeo e 
mondiale.

In  realtà,  l’avventura  delle  
stelle del calcio asiatico in Euro-
pa inizia da molto prima.

Nel 1977 il primo a fare fortu-
na nei più importanti campio-

nati del Vecchio Continente è 
Yasuhiko Okudera, più precisa-
mente nel Colonia, in Germa-
nia, dove conquista un ruolo di 
primo piano e riesce a vincere 
la coppa nazionale. 

Anche in Italia la presenza de-
gli atleti dall’oriente è abbastan-
za importante, ruoli di rilievo li 
hanno avuti Yuto Nagatomo e 
Keisuke Honda, che hanno gio-
cato nell’Inter  e  nel  Milan,  e  
hanno conquistato la fiducia e 
l’affetto dei tifosi. 

Gli italiani quindi, abituati al-

la potenza di queste stelle, han-
no accolto nella città parteno-
pea il sudcoreano Kim Minjae. 
Nelle sue vene scorreva già lo 
sport, infatti entrambi i genito-
ri sono stati degli atleti, mentre 
il fratello ha giocato a calcio per 
la squadra dell'università priva-
ta Myongi.

Nato a Tongyeong, nella pro-
vincia sudcoreana del Gyeong-
sang, inizia a giocare a livello 
scolastico.  Nel  2016,  anche a  
causa di intoppi che gli impedi-
scono di unirsi a una squadra 

professionistica nazionale, vie-
ne ingaggiato a titolo gratuito 
dal  Gyeongju KHNP,  con cui  
esordisce nella terza serie del 
campionato sudcoreano. L'an-
no seguente, il difensore passa 
al  Jeonbuk Hyundai,  squadra 
della massima serie. 

Soprannominato The Mon-
ster , è un difensore centrale dal 
fisico  imponente,  noto  per  il  
suo stile di gioco duro e ruvido. 
Di piede destro, risulta abile sia 
nell’avanzare palla al piede, sia 
in fase di marcatura. 

Nonostante gli ottimi prece-
denti, all’arrivo del coreano a 
Napoli c’era molta scaraman-
zia. Subito dopo la notizia uffi-
ciale del suo ingaggio si è inizia-
to a parlare tanto, anche grazie 
ai video che troviamo sui so-
cial. Questi ultimi evidenziano 
in primis le sue buone presta-
zioni,  ma quello che ha fatto 

davvero incuriosire i tifosi è sta-
to il suo carattere forte evidente 
fin da subito. 

Inizialmente  preso  in  giro  
per il suo nome, è bastata qual-
che prestazione in maglia az-
zurra per far capire ai suoi tifosi 
che c’era un nuovo grande cam-
pione in città.

Come si è ambientato? Molto 
bene, dal momento che è stato 
già fotografato mentre compi-
va gesta strettamente italiane. 

Insomma  l’accoppiata  Kim  
Minjae - calcio italiano è una 
storia destinata a continuare, 
che sta appassionando non sol-
tanto i tifosi della squadra, ben-
sì tutti coloro che di calcio e del-
la sua storia ne sono affascinati.  

Maria Esposito
Mattia Sorrentino
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1977
L’anno di arrivo
in Germania
di Okudera

Il difensore del Napoli è soltanto l’ultimo grande atleta arrivato in Italia: e la città lo adora

#FUORICLASSE

Musica e cinema: sono 
questi gli aspetti che 
permettono di cono-

scere culture diverse dalla no-
stra. Oggi vi porteremo otto fu-
si orari più in là per parlare di 
un Paese dalla storia particola-
re e su cui girano ancora tanti 
pregiudizi, ma che sta diven-
tando sempre più conosciuto 
internazionalmente per la sua 
cultura pop, che tutti rivedo-
no sotto il nome di una band. 
Avete capito di che paese stia-
mo parlando? Ebbene parlere-
mo  della  Corea,  attenzione  
con Corea non si intende quel-
la del Nord con regime dittato-
riale, bensì quella del Sud che 
è a tutti gli effetti una Repubbli-
ca in cui i cittadini godono di 
diritti uguali ai nostri. 

Il primo mito da sfatare ri-
guarda la scrittura, al contra-
rio di Cina e Giappone dove si 

utilizzano gli ideogrammi, in 
Corea si  utilizza un alfabeto 
composto da diciannove con-
sonanti e ventuno vocali, che 
vengono combinate  fra  loro  
esattamente  come  facciamo  
noi. 

La Repubblica di Corea ha 
come capitale Seul, è il ventesi-
mo paese più popolato al mon-
do  ed  è  all'avanguardia  nel  
campo tecnologico, basti pen-

sare ad aziende come Hyun-
dai e Samsung. 

Il paese nasce a seguito del-
la  Seconda  guerra mondiale  
quando Stati Uniti e Russia si 
spartirono le sfere di influenza 
a  livello  internazionale.  Nel  
1950 la Corea del Nord, appog-
giata da Cina e Russia, invase 
quella del Sud creando la co-
siddetta guerra di Corea. Nel 
1953 venne firmato un armisti-

zio, ma ancora oggi manca un 
accordo di pace fra i due Paesi, 
tanto che la Corea del Sud re-
sta in allerta, mantenendo an-
cora la leva militare obbligato-
ria. 

Negli ultimi anni il mondo 
la conosce sempre più anche 
grazie alla sua fiorente indu-
stria musicale,  Il  K-pop, che 
ha  la  sua  origine  alla  fine  
dell’Ottocento quando inizia-

rono a tradurre alcune canzo-
ni occidentali, ma la sua popo-
larità arriva solo verso gli anni 
’90. 

Innegabile il fatto che a ren-
dere questo genere così popo-
lare siano stati i Bangtan So-
nyeondan, più conosciuti co-
me BTS, nati nel 2013 come 
piccolo gruppo sotto una allo-
ra nuova etichetta discografi-
ca. Sono cresciuti a tal punto 
da contendersi il titolo con i 
Beatles per più premi vinti in 
breve tempo, finendo più vol-
te primi nella classifica  Bill-
board, rivista specializzata  e 
grande punto di  riferimento 
del  settore  musicale.  Ma,  in  
realtà, tutti noi ballavamo già 
kpop nel 2012: chi non si ricor-
da di Gangnam Style di Psy?

Al contrario di quello che si 
pensa, le loro canzoni non so-
no affatto frivole, basti pensa-

re che i BTS sono stati invitati 
più volte a performare e inter-
venire all’ONU, grazie alle te-
matiche trattate  nei  loro  al-
bum. Per esempio, hanno fat-
to una serie di album dal titolo 
“Love Yourself” sui temi dell’a-
more verso se stessi e verso gli 
altri. Non sono però l’unico ca-
so, tutti gli idol alternano can-
zoni leggere con quelle serie, 
esattamente come qualsiasi al-
tro artista. 

Oggi esistono molti gruppi 
che si stanno facendo strada 
con la loro musica e le loro co-
reografie, perché gli idol sono 
artisti che non solo sanno can-
tare, anzi, sanno pure ballare e 
recitare, insomma sono artisti 
a  tutto  tondo.  La  differenza  
maggiore con i  cantanti  no-

strani è appunto la presenza 
di  coreografie,  spesso impe-
gnative, eseguite da loro stessi 
anche in live. Quando gli aspi-
ranti artisti entrano in una del-
le agenzie, sotto il nome di trai-
nee, ricevono una formazione 
artistica che va dalla conoscen-
za musicale a quella della dan-
za e solo una volta completato 
questo percorso possono de-
buttare, scegliendo spesso di 
farlo in gruppo. Gruppi gene-
ralmente destinati a durare. 

Questa cultura si sta facen-
do conoscere anche per la ci-
nematografia, la sua cucina e 
le sue abitudini ma questa è 
un’altra storia. 

Maria Chiara Mari
Sara Rambaldi
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Da Nagatomo a Honda fino al guerriero Kim
Quando il calcio esalta gli atleti dell’Oriente

Italia chiama Corea

#FUORICLASSE

I fumetti manga appassionano
Cartoni anime e cosplayer, show

Il viaggio

L’influenza dell’Oriente, oggi 
più che mai, ha permesso all’I-
talia di rinnovarsi ed integrare 
nella nostra quotidianità abitu-
dini che prima ci sembravano 
inusuali, facendo acquisire a 
questa cultura una notevole 
popolarità soprattutto tra i gio-
vani.

Tra i diversi ambiti in cui es-
so ha avuto maggior impatto 
troviamo quello multimediale 
con anime (serie animate giap-
ponesi) e drama (serie tv giap-
ponesi, coreane, thailandesi e 
cinesi), quello musicale, con 
jpop e kpop, quello culinario, 
con i ristoranti “All you can 
eat”, e infine quello di svago 
con attività come il cosplay. 
Andiamo a scoprire queste 
connessioni. 

 Eleonora Zanardi
 Lucia Brahushyna

C on l’influenza della cucina esoti-
ca, la nostra sarà ancora quella tra-
dizionale dei nostri nonni? Il cibo 

in Italia, è piacere, passione e voglia di con-
dividere con gli altri un momento, quasi 
un rituale. 

Nonostante questo, negli ultimi anni, 
essendo una società cosmopolita, liqui-
da, si sono mescolate le abitudini anche a 
livello culinario. Da più di trent’anni la cu-
cina asiatica ha iniziato a farsi conoscere 
anche in Italia dove è ormai rappresenta-
ta da numerosi locali tipici e da un merca-
to alimentare specializzato piuttosto svi-
luppato. Il fenomeno della diffusione del-
la cucina asiatica nel mondo è dovuto al 
forte movimento migratorio, causato da 
più di un secolo, da problemi demografi-
ci, economici, politici, sociali e anche sem-
plicemente per il turismo. Forse anche la 
cucina asiatica è influenzata da quella ita-
liana a fini commerciali, probabilmente 

noi mangiamo qualcosa di adatto ai no-
stri gusti.

La metà degli italiani ha mangiato alme-
no una volta nei ristoranti etnici, soprat-
tutto cinesi e giapponesi. Un terzo acqui-
sta prodotti tipicamente stranieri presen-

ti negli scaffali dei supermercati e cucina 
a casa propria ricette etniche. Le persone 
che hanno provato almeno una volta la cu-
cina straniera, poi frequentano abbastan-
za spesso i ristoranti esotici, soprattutto i 
cosiddetti “All you can eat”, dove a un 
prezzo economico puoi mangiare quanto 
vuoi.

Noi giovani siamo quelli più influenzati 
dalla cucina asiatica, modificando le no-
stre abitudini alimentari anche con il con-
sumo di sushi, ramen e altro. I ragazzi so-
no più aperti alle novità e innovazioni, 
provenienti dalle altre parti del mondo in 
quanto hanno meno pregiudizi rispetto 
agli adulti che sono più tradizionali. 

Siamo noi giovani a rompere con le no-
stre abitudini, nella ricerca di nuovi gusti 
e sapori, diversi da quelli a cui siamo abi-
tuati.  ●

Anna Sergiienko
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S ono numerosi gli aspetti 
della cultura giappone-
se diventati  parte inte-

grante della vita di noi giovani. 
Tra le maggiori creazioni che in-
fluenzano la cultura italiana tro-
viamo infatti i fumetti, i cosid-
detti manga, che hanno permes-
so alla lettura di tornare in voga 
tra le nuove generazioni, appas-
sionando grazie ai disegni ben 
curati e alle trame avvincenti. Le 
illustrazioni in particolare, per-
mettono di mantenere la soglia 
di attenzione alta in quanto l’in-
ternet a cui siamo ormai abitua-
ti spesso è caratterizzato da im-
magini intuitive e testi brevi.

Nonostante inizialmente pos-
sa sembrare complesso leggere 
un manga per l senso di lettura 
opposto a quello “all’occidenta-
le” che troviamo nei libri solita-
mente, l’esperienza potrebbe ri-
velarsi molto formativa grazie al-
le  numerose  lezioni  di  vita  e  
all’intrattenimento  tipico  del  
Giappone, che incuriosisce so-
prattutto per la sua eccentricità.

Inoltre, anche per coloro che 
proprio non riescono a digerire 
la lettura, spesso vengono pro-

dotti  da questi  manga adatta-
menti anime, dalla storpiatura 
giapponese “animeshon” (deri-
vante dall’inglese “animation”, 
animazione).

Al contrario di ciò che solita-
mente si pensa, questi cartoni 
animati non sono prodotti per 
un pubblico infantile. Esistono 
vari termini per specificare il tar-
get a cui sono dedicati e la mag-
gior parte di loro si rivolgono ad 
adolescenti (shonen per ragaz-

zi, shojo per ragazze). Nonostan-
te ciò, ne esistono di tantissimi 
generi e per varie età, così come 
i film americani a cui siamo abi-
tuati.

Dalla popolarità sempre più 
in crescita di anime e manga de-
riva l’attività di cosplayer, che 
può essere considerata un vero 
e proprio lavoro o un hobby.

Il  cosplay,  dall’unione delle  
due parole inglesi “costume” e 
“play” (letteralmente “gioco di 
travestimento”), è molto diffuso 
soprattutto nelle fiere del fumet-
to che si organizzano in tutta Ita-
lia, ma ciò non toglie che possa-
no  essere  svolti  veri  e  propri  
shooting fotografici in location 
esterne a questi eventi. Un esem-
pio vivente di questo fenomeno 
è  Eleonora  Guglielmi,  in  arte  
“Yuriko Tiger”, ragazza italiana 
diventata famosa in Giappone 
come cosplayer, che ha trasfor-
mato la propria passione in un 
lavoro, posando come modella 
per brand e personaggi famosi 
del mondo nipponico.  ●

Eleonora Zanardi
Lucia Brahushyna
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L’influenza asiatica si è manifestata in modo evidente
La musica ha portato alla ribalta i Bts, famosi come i Beatles

La loro cultura
sta influenzando
i gusti dei giovani 
E c’è anche chi
ha creato un lavoro

Giappone risponde
|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Quella del Sud
è all’avanguardia
anche per le auto
e la tecnologia:
si pensi soltanto
a colossi come
Hyundai e Samsung

Il cibo è diventato la porta sul mondo asiatico
E i ristoranti etnici sono ormai un’abitudine

La band è nata nel 2013 ma già un anno prima
il K-pop aveva debuttato nel nostro Paese:
chi non ricorda Gangnam Style di Psy?
I giovani artisti sono sempre più eclettici:
cantano, ballano e fanno coreografie
anche nel corso degli eventi dal vivo

Alla scoperta
di un mondo
sempre più nostro
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